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Nel monastero oristanese intitolato a Santa Chiara 
si trova la tomba nella quale è sepolta Costanza di Saluzzo 
" REGNO IN SARDEGNA 
MA ERA DI ORIGINI 
PIEMONTESI di Giampaolo Mele 
La donna, moglie del giudice Pietro III, scelse come estrema dimora quel convento dove gli Arborea 
erano ospitifrequenti. La sua vicenda corlferma che, lungi dal chiudersi in se stessa, la casata 
sarda intrecciò intensi legami con realtà extraisolane 
Tra i diversi anniversari riguardanti la storia 
della Sardegna che cadono quest'anno, merita 
un particolare richiamo quello riguardante la 
morte di una principessa piemontese divenuta 
giudicessa d'Arborea. 1118 febbraio 1348, infat-
ti, nel monastero oristanese intitolato a Santa 
hiara, moriva Costanza, figlia del marchese 
Filippo di Saluzzo, e andata sposa al giudice 
d'Arborea Pietro III de Bas. 
L'evento è ricordato in una pregevole epigra-
fe murata nella chiesa di quel convento e pub-
hlicata, tra gli altri, da Tommaso Casini nel 
1905. Ecco la trascrizione: HIC IACET EGRE-
GIA DO/MINA CONSTANCIA DE SA/LVCIIS 
OLIM IVDICESSA / ARBOREE QVE OBIIT 
DIE / XVIII. MENSIS FEBRVARII / ANNO DO-
MINI MILLESIMO / CCc. QVADRAGESI/MO 
OCTAVO. 
L'epigrafe, come notò il bibliografo di Ma-
drid Edoardo Toda y Guell nel 1890, risulta 
intererrumpida en las ultimas lineas por un 
escudo partido: lo emblemas de Arborea y de 
Arag6n en el primero y el de la Casa de Los Sa-
luzzo en el segundo. 
La presenza dei tre stemmi nella chiesa di 
Santa Chiara si spiega col fatto che in quel fati-
dico XIV secolo Oristano - dove aveva sede il 
giudicato d'Arborea - riassumeva antichi con-
tatti dell'isola con varie regioni mediterranee. 
Lo stesso stemma di Costanza, che colpì il Toda 
- con l'albero diradicato arborense, i pali cata-
lano-aragonesi e l'emblema dei Saluzzo - tra 
Sa rdegna, penisola iberica e italiana, lo ricorda 
srolennemente. 
Ma come mai Costanza aveva scelto il mona-
stero clariano come sua estrema dimora? Biso-
gna tornare indietro di qualche anno, e ricor-
dare che una bolla del papa Clemente VI, data-
ta 22 settembre 1343, aveva autorizzato suo ma-
rito, appunto il giudice Pietro III, a fondare 
nella città un monastero destinato ad ospitare 
suore clarisse, cioè seguaci di Santa Chiara 
d'Assisi. Alla morte del consorte, Costanza si 
ritirò in quel convento, dove la famiglia giudi-
cale era "di casa". 
Le monache seguivano la Regola, promulga-
ta dal papa Urbano IV, il 18 ottobre 1263. Nel 
1985 noi abbiamo pubblicato un manoscritto 
trecentesco in pergamena contenente la Rego-
la e conservato proprio in quel monastero. Alla 
giudicessa sardo-piemontese sono dedicate bel-
le pagine anche nel quinto volume della "Bi-
blioteca Francescana Sarda", a cura di suor 
Celina Pau, intitolato «Un monastero nella sto-
ria della città. Parte prima: 1343-1699". 
Nel convento di Santa Chiara l'accesso era 
severissimo. Ma la famiglia giudicale, e in par-
ticolare Costanza, moglie del fondatore, gode-
va di ampi privilegi. Un solo esempio. Con una 
bolla del 18 luglio 1356, il papa Innocenzo VI 
conferì alla «nobildonna Timburgeta, moglie 
del diletto nostro figlio, nobile signore, Maria-
no Giudice d'Arborea» la facoltà di entrare sette 
volte all'anno con le sue figlie Beatrice ed Eleo-
nora. 
Lo stesso Mariano IV, dopo la strage di ca-
talano-aragonesi compiuta dai suoi armati il19 





stero dove era sepolta Costanza, a patto che 
fosse scrupolosamente osservata la Regola. 
Ma i rapporti tra i Saluzzo e l'isola non si 
riducono a quel drammatico XIV secolo. L'illu-
stre casato piemontese era legato alla nostra iso-
la da ben più antichi vincoli di parentela. Infat-
ti, Comida de Lacon Gunale, giudice di Torres, 
morto nel 1218, aveva sposato Agnese di Saluz-
zo, figlia di Manfredo II, mentre Bonifacio di 
Saluzzo, fratello di Agnese, a sua volta impalmò 
Maria, figlia di Comita. 
Inoltre, recentemente è venuto alla ribalta un 
altro legame del genere, totalmente sconosciu-
to in Sardegna. Nella metà del secolo XII, Man-
fredo I di Saluzzo sposò una non meglio iden-
tificata Elionor sarda, avvolta da un fitto miste-
ro. Una «Cronaca" di Gioffredo Della Chiesa 
afferma che «Manfredo ebbe per moglie Elionor 
figliola di Zudich conte de la Torre Alborea». 
Anche se sui giudici di quell'epoca esistono 
tuttora molti interrogativi, è comunque certo 
che le tradizioni della casata piemontese danno 
una Eleonora sarda, presumibilmente figlia di 
un giudice di Arborea-Torres, o di Torres-Ar-
borea, sposa di Manfredo I, capostipite dei pri-
mi Saluzzo che risiedettero nell'omonima citta-
dina (prima metà del XII secolo). 
La trasferta piemontese di questa misteriosa 
principessa sarda ha generato un interessante 
equivoco. Infatti, nella sala baronale del Castel-
lo della Manta, sede dei Saluzzo, sono mirabil-
mente affrescati dodici Prodi ed Eroine mitolo-
gici o appartenenti alla storia antica, che rap-
presentano i principali esponenti di quella pro-
genie, tra cui appunto la citata Elionora, raffi -
gurata sotto le spoglie di Delfile. 
Tuttavia, la grande fama della Eleo~ora t~e­
centesca, giudicessa arborense, figlia dI Mana-
no IV, e quindi nipote di Costanza, si è be~ pre-
sto sovrapposta a quella della più anomma e 
omonima principessa sarda del XII secolo. Co-
sicché, la splendida Delfile che compare ne~ 
maniero della Manta è tuttora presentata al 
turisti i quali visitano il castello proprio come 
Eleonora d'Arborea. 
Nel monastero oristanese, Costanza di Sa~ 
luzzo è tuttora venerata quasi si trattasse dI 
un'illustre parente. Le monache conservano 
anche la pergamena che tramanda il contratto 
di nozze tra Costanza e il giudice Pietro III. 
Lo stretto intreccio tra i destini dei due ca-
sati - Saluzzo e Arborea - è richiamato anche 
da una tradizione popolare - assolutam~nte 
incontrollabile - per cui la stessa Eleonora d Ar~ 
borea sarebbe stata sepolta nel monastero dI 
Santa Chiara, accanto al sepolcro della sua 
amata zia Costanza. • 
